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1 Informazioni generali 

Il polietilene permette di ottenere ottimi contenitori per il trasporto di sostanze pericolose in base alle seguenti 

caratteristiche: 

¶ elevata resistenza chimica; poche sostanze sono in grado di attaccare chimicamente il polietilene. 

¶ lôelevata resilienza consente di ottenere contenitori in grado di assorbire molto bene urti accidentali. 

¶ Bassissimi livelli di migrazione di sostanze dal contenitore al contenuto.  

Allo stesso tempo il polietilene presenta alcune potenziali debolezze che vanno conosciute per utilizzare 

correttamente il prodotto: 

¶ Come evidenziato dal grafico le caratteristiche meccaniche degradano velocemente con lôaumento della  

temperatura (fino ad azzerarsi al punto di fusione, pari a 128-130 gradi ), per cui il polietilene non è 

generalmente adatto per contenere prodotti con temperature superiori ai 50° ï 60° C ed i contenitori in 

polietilene impilati non vanno sottoposti a temperature elevate per evitare il rischio di schiacciamenti ed 

eventuali cadute dei contenitori impilati.  Eventuali applicazioni che superino le temperature consigliate 

devono essere attentamente collaudate e validate dal riempitore. 

 

 

 

 

 

 

 

¶ La luce diretta del 
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sole attacca la struttura molecolare del polietilene rendendolo molto fragile, per cui, per utilizzi superiori ai 18 

mesi, i contenitori vanno conservati al riparo dai raggi solari diretti. Nei contenitori pigmentati il colore stesso 

(blu, nero, ecc.) protegge il polietilene dai raggi ultavioletti. Nei contenitori non pigmentati quali gli IBC, il PE 

è additivato con agenti antiUV già dal produttore del polimero stesso. 

¶ Alcuni prodotti chimici fortemente ossidanti, intaccano il polietilene degradandone rapidamente le 

caratteristiche di resistenza chimica e meccanica. In determinati casi è richiesta (a completamento delle 

eventali omologazioni ai liquidi standard) una prova specifica di omologazione del contenitore per il trasporto 

della sostanza specifica 

¶ Si consiglia di riempire i contenitori al 98% circa della loro capacit¨ per ridurre al minimo il contenuto dôaria 

ed  impedire cos³ che le variazioni di volume dellôaria (in seguito a cambiamenti di temperatura) e le 

conseguenti variazioni di pressione interna al contenitore possano portare ad unôeccessivo rigonfiamento o 

ad unôimplosione e, pertanto, ad una riduzione della resistenza meccanica della struttura. 

¶ Nel caso di trasporto di sostanze pericolose, verificate le istruzioni fornite da ADR per verificare quali sono i 

contenitori utilizzabili. 

¶ Tutte le operazioni sui contenitori descritte in questo documento ( manipolazione, riempimento, chiusura, 

movimentazione, apertura, svuotamento ) devono essere effettuate da personale addestrato che utilizzi 

appropriati mezzi di protezione ( guanti , scarpe antinfortunistiche, mezzi di protezione dai prodotti chimici) 

ed eventuali strumenti per lôapertura/chiusura dei contenitori. 

Il corretto utilizzo dei nostri contenitori deve essere effettuato in base alle indicazioni fornite nel seguente 

documento  

2 Riempimento 

2.1 Riempimento ottimale ( volume  ) 

Il riempimento ottimale si ottiene riempiendo il contenitore al 98% del suo volume, allo scopo di limitare gli effetti 

delle variazioni di temperatura sul volume di aria contenuto e per limitare la comprimibilità del contenitore in caso di 

urti e sollecitazioni sia statiche che dinamiche. 
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2.1.1 Effetti della temperatura sul volume di aria contenuto 

Le variazioni di temperatura nei gas influenzano notevolmente volume e pressione degli stessi ( leggi di Gay Lussac 

) ; lôaria che rimane nei contenitori dopo il riempimento e la chiusura, agisce su questi rigonfiandoli in caso di 

aumento della temperatura o causandone lôimplosione in caso di diminuzione della temperatura. 

Gli effetti di variazione della temperatura possono essere generati da due cause: 

¶ Riempimento a caldo del contenitore con chiusura dello stesso prima che il contenuto si raffreddi ( per cui 

raffreddamento dellôaria dalla temperatura di riempimento a quella ambiente) 

¶ Variazione notevole della temperatura esterna rispetto alla temperatura di riempimento del fusto ( es: estate-

inverno ) 

 lôeffetto ¯ molto pi½ sentito quanto pi½ alto ¯ il rapporto tra volume dôaria e volume di prodotto , diventando 

praticamente trascurabile se il contenitore è riempito al 98% del suo volume. 

In casi particolari pu¸ essere consigliabile lôadozione di valvole di ventilazione per ridurre gli effetti della temperatura; 

in caso di adozione di valvole di ventilazione e di sigilli, verificate accuratamente che i sigilli non impediscano od 

ostacolino il flusso dôaria. 

2.2 Riempimento a caldo 

Si sconsiglia di riempire i contenitori con sostanze aventi temperatura superiore a 60 gradi centigradi 

Si sconsiglia di accatastare contenitori che abbiano temperature superiori ai 40 gradi centigradi 

Per effetto della riduzione del volume dellôaria nel contenitore in funzione della riduzione di temperatura, si consiglia 

di chiudere i contenitori dopo che le sostanze immesse si siano raffreddate oppure si consiglia di chiedere il 

montaggio sui contenitori di valvole antiimplosione . 

Eventuali applicazioni che utilizzino temperature superiori a quelle consigliate devono essere collaudate e validiate 

dal riempitore. 
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2.3 Chiusura dopo il riempimento 

Consultare il capitolo relativo alla chiusura dei contenitori 
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3 Confezionamento dopo il riempimento ed immagazzinamento 

3.1 Scelta del pallet 

Eô importante che i bancali utilizzati per il confezionamento e la movimentazione delle merci immesse nei nostri 

contenitori abbiano dimensioni adeguate affinché il fondo dei contenitori trovi un appoggio corretto e non si trovi 

sorretto solo parzialmente dal pallet, evitando così il rischio di cedimenti di pile di contenitori e/o possibili 

danneggiamenti e lacerazioni del fondo dei contenitori. 

Per i trasporti tramite container si devono utilizzare esclusivamente bancali ad area piena 

    

 

Scelta corretta del pallet  

¶ UTILIZZARE SOLO BANCALI AD AREA PIENA      

¶  

 

                              

POSIZIONARE I FUSTI SUL PALLET CURANDO IL COMPLETO 

APPOGGIO DELLA BASE 
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Scelta non corretta del pallet 

Il fondo del fusto fuoriesce dal bancale con i seguenti rischi: 

¶ un carico verticale leggermente sbilanciato può far piegare 

il fondo del fusto con conseguente sblianciamento della 

pila 

¶ Sollecitazioni ed urti particolarmente violenti possono far si 

che gli spigoli del pallet lacerino il fondo del fusto con 

conseguenti perdite 

 

Eventuale interfalda  

Se non si dispone di bancali ad area piana porre unôinterfalda tra il 

bancali ed i contenitori avendo cura di non appoggiare gli spigoli 

della base del contenitore negli spazi tra i traversini del pallett 

 

Confezionamento non sicuro 

Il bancale non ha superficie piana, non ¯ stata utilizzata unôinterfalda 

ed i punti indicati dalle frecce sono potenziali punti di 

cedimento/danneggiamento 

 

3.2 Operazione di filmatura 

Durante la filmatura la tensione del nastro non deve compromettere il totale appoggio del fusto sul pallet e non 

deformare le pareti dei contenitori 

 

 

 

NO 

PERICOLO   

Pallet non corretto 

 

 

 

YES 
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3.3 Immagazzinamento  

3.3.1 Accatastamento statico 

L'accatastamento deve essere effettuato in funzione del peso specifico del prodotto e della temperatura ambientale 

di stoccaggio.  Le schede tecniche di prodotto riportano informazioni sullôaccatastamento statico alla temperatura di 

25 gradi centigradi. 

 

SOVRAPPORRE I CONTENITORI ED I PALLETS 

CURANDO CHE IL CARICO SIA SEMPRE BEN 

DISTRIBUITO SUI CONTENITORI SOTTOSTANTI 

Utilizzare unõinterfalda tra i contenitori ed i pallets 

che vi poggiano sopra 
   

   

   

   

PERICOLO! 

Il fusto si 

inclina e 

spinge sul 

fusto accanto 

 

 

Carico  
sbilanciato 

Corretta 
tensione film 
pallettizzazione 
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I contenitori nellõimmagine a fianco non sono ben 

sovrapposti , causando un carico sbilanciato e 

generando eccessivi sforzi localizzati, con possibile 

cedimento della pila. 

 

La superficie di appoggio delle confezioni deve essere piana per evitare insorgenza di sollecitazioni orizzontali che 

sbilanciano il carico e sollecitazioni di taglio orizzontale sulle pareti 

 
 

Stoccaggio su superficie piana Stoccaggio su superficie inclinata 

   

   

 

CARICO BILANCIATO 

 CARICO 
SBILANCIATO 

CEDIMENTI / 
DEFORMAZIONI 
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3.3.2 Effetti della temperatura 

Il modulo di taglio del polietilene ( e pertanto la 

resistenza alla compressione verticale dei contenitori ) 

degrada allôaumentare della temperatura ( grafico a 

fianco ) , per cui nei casi in cui la resistenza 

allôaccatastamento sia una prestazione critica, è 

importante non sottoporre i contenitori a temperature 

superiori a 40 gradi. 

Lôeccessivo ammorbidimento dei contenitori in seguito 

ad esposizione a temperature elevate può facilitare 

lacerazioni in seguito ad urti o a sovraccarichi localizzati 

( es. per uso di bancali non ad area piana) . 

 

 

3.3.3 Effetti della luce solare 

 

 

La luce diretta del sole attacca la struttura molecolare 

del polietilene rendendolo molto fragile, per cui, per 

utilizzi superiori ai 18 mesi, i contenitori vanno conservati 

al riparo dai raggi solari diretti. Nei contenitori pigmentati 

il colore stesso (blu, nero, ecc.) protegge il polietilene 

dai raggi ultavioletti.  

I contenitori non pigmentati ( ad eccezione degli IBC in 

cui  il PE è additivato con agenti antiUV già dal 

produttore del polimero stesso) devono essere utilizzati 

sempre e solo al riparo dalla luce solare diretta 
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3.4 Confezionamento di lring plus 

 

Il corretto impilamento si ottiene utilizzando pallets CP3 a superficie piena (1.140 x 

1.140) sui quali si riescono a posizionare 4 fusti, consentendo alle basi di poggiare 

interamente sulla superficie del bancale. 

L'ideale sarebbe disporre i bocchelli come indicato in figura per consentire un corretto 

assorbimento del peso superiore da parte dei fusti sottostanti. 

L'accatastamento dipende dal peso specifico del prodotto e dalla temperatura ambientale di stoccaggio, nella tabella 

in scheda tecnica sono riportate le possibili modalità di accatastamento statico alla temperatura di 25°C. 

3.5 Confezionamento di taniche 

In fase di pallettizzazione, disporre i bocchelli delle taniche sempre verso lôinterno 

del pallet per evitare urti accidentali al tappo durante la movimentazione e per una 

maggiore garanzia di inviolabilità. 

Durante la fasciatura finale del pallet con film estensibile, evitare un tiraggio 

eccessivo in corrispondenza dei 4 spigoli esterni o applicare 4 angolari in cartone 

per evitare di provocare il piegamento dei contenitori. 
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4 Stoccaggio nei container e trasporto 

Prima di procedere alla scelta del container è necessario analizzare i seguenti fattori: 

¶ eventuali variazioni climatiche derivanti dal viaggio; 

¶ tipo di merce da trasportare; 

¶ tipo di imballaggio; 

¶ dimensioni, peso e distribuzione del carico dei colli; 

¶ durata del viaggio e condizioni del trasporto; 

La variazione di temperatura allôinterno del container per il trasporto degli imballi ¯ un fattore assolutamente 

determinante da considerare per la scelta dellôimballo pi½ idoneo alle condizioni di trasporto e implementare tutte le 

contromisure atte a garantire fino al termine del trasporto la sicurezza e lôintegrit¨ degli imballi, allôinterno del 

container possono rilevarsi anche temperature maggiori di 50°C, influenzando negativamente le prestazioni 

meccaniche del fusto. 

Durante il trasporto si verificano inoltre sollecitazioni omnidirezionali sui contenitori; tali sollecitazioni possono ( se il 

carico non è stato posizionato ed ancorato correttamente)  far saltare le confezioni ( che agiscono come maglio sulle 

confezioni sottostanti ) o possono spostare lateralmente le confezioni, causando un accatastamento sbilanciato delle 

confezioni con conseguente collassamento delle confezioni sottostanti. 

Le sollecitazioni possono essere particolarmente significative nel caso di trasporto marittimo ( movimento ondoso e 

burrasche ) o di trasporto stradale in zone con strade particolarmente dissestate e/o in cui i mezzi di trasporto siano 

carenti di manutenzione ( ammortizzatori, sospensioni ) 

Per tale motivo è necessario : 

¶ assicurare gli imballi per impedirne lo spostamento e riempire gli spazi vuoti per migliorare lôefficacia dei 

sistemi di bloccaggio ( impedire gli spostamenti in qualsiasi direzione , anche nel senso della lunghezza del 

container) 

¶ disporre gli imballi nel modo più ordinato e razionale possibile 
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¶ per la disposizione degli imballi su due file ¯ bene interporre unô interfalda di separazione che garantisca la 

¶  perfetta distribuzione del carico sugli imballi di base. 

  

 
 

 

Tra le soluzioni per il fissaggio di carico consigliamo lôadozione di LOADLOCK , reperibile tramite i nostri uffici 

commerciali 

      

    

    

    

    

NO 
  

Sollecitazione  sul coperchio 

  

  

  

  

  

Interfalda di base per  
impilamento imballi 

  

SIô 
  

   
  

  

  

  

  

 

   

    

 

 

   

    

 

 

   

    

 

 

   

    

 

SIô 

   
  

  

  

  

  

 

   

   

 

   

    

 

 

   

    

 

 

   

    

 

NO 
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Esempi di utilizzo di LOADLOCK per fissare carichi di fusti ed IBC 

 

Altre soluzioni idonee al fissaggio di carico e riempimento di spazi vuoti 

¶ sacconi in carta gonfiabili 

¶ cuscini gonfiabili 

¶ TY-GARD 

¶ Cinghie ad alta resistenza 
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Eô pure consigliabile confrontarsi con i trasportatori a cui affidate la vostra merce per trovare soluzioni adeguate ed 

evitare danni durante il trasporto. 

4.1 Accatastamento dinamico 

I valori di accatastamento riportati nelle schede tecniche si riferiscono allôaccatastamento statico, ovvero 

allôaccatastamento che si effettua duranto lo stoccagio. Lôaccatastamento dinamico ¯ notevolmente influenzato dalle 

condizioni di trasporto ( via terra, via mare, ecc. ) dalle distanze di percorrenza, dalle temperature massime 

raggiungibili, dalle modalità di fissaggio del carico, eccetera. 

Generalmente, per densità inferiori a 1,4 kg/l  può essere ammesso un accatastamento 1+1 ( eccezione: fusto OT 

120 litri da 4,8 kg ) ; le caratteristiche del contenitore devono comunque essere valutate in funzione delle distanze, 

delle modalità di trasporto, delle temperature prevedibili, eccetera. 
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4.2 Risultati trasporto di carico non 

stabilizzato 

Nellôesempio a fianco abbiamo un chiaro esempio di 

carico trasportato senza alcuna stabilizzazione, molto 

probabilmente su strade dissestate e con un automezzo 

dalle sospensioni di dubbio stato.  

 

Le linee rosse evidenziano gli spazi lasciati vuoti; questi 

spazi permettono un continuo spostamento  del carico ed 

il disassamento di bancali superiori rispetto a quelli 

inferiori 

 

 

 

4.3 Trasporto via mare 

Nel trasporto via mare i tempi di viaggio sono normalmente molto lunghi ( rispetto al trasporto via terra ) ed esiste la 

possibilità che si verifichino situazioni imprevedibili ed estreme che possono sollecitare eccessivamente i contenitori 

e comprometterne lôaspetto estetico; in generale è sempre consigliabile utilizzare un contenitore più robusto ( 

maggior peso di PE ) rispetto al modello utilizzato per trasporto abituale via terra. 
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5 Istruzioni per la apertura/chiusura dei contenitori 

5.1 Fusti ad apertura totale 

Le operazioni descritte in questo capitolo devono essere effettuate da personale addestrato che utilizzi appropriati 

mezzi di protezione ( guanti , scarpe antinfortunistiche, mezzi di protezione dai prodotti chimici) ed eventuali 

strumenti per lôapertura/chiusura delle leve. 

5.1.1 Come aprire un fusto ad apertura totale 

¶ Togliere il sigillo dalla maniglia dellôanello di chiusura ( non montato sui fusti vuoti ) 

¶ Aprire lôanello di chiusura aprendo completamente la maniglia 

¶ Togliere lôanello di chiusura 

¶ Togliere il coperchio dal fusto ( in certi casi si può essere formato del vuoto internamente e questo può 

richiedere uno sforzo superiore o lôausilio di una leva ) 

¶ Togliere dal coperchio la linguetta rossa di sfiato ( deve essere presente solo sui fusti vuoti, mai sui fusti 

pieni) 

5.1.2 Come chiudere un fusto ad apertura totale ( applicabile a fusti riempiti) 

¶ Se la linguetta rossa (colorata in rosso) è ancora posizionata nel coperchio, toglietela immediatamente ( 

altrimenti si possono causare perdite di prodotto ) 

¶ Controllare che la guarnizione sia correttamente posizionata nel coperchio e che non sia danneggiata 

¶ Posizionate il coperchio sullôapertura del fusto in modo che il fusto ed il coperchio siano centrati tra di loro 

¶ Premere il coperchio sul fusto per portare il bordo del coperchio quasi a contatto con il bordo del fusto 

¶ Aprire lôanello di chiusura  ( la maniglia deve essere completamente aperta) 

¶ Posizionare lôanello di chiusura in modo che sia il bordo del coperchio che il bordo del fusto restino allôinterno 

del profilo dellôanello di chiusura 

¶ Chiudere lôanello di chiusura chiudendo completamente la maniglia  

¶ Bloccare la maniglia con un sigillo adeguato alle vostre esigenze di sicurezza meccanica e di inviolabilità 
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Se utilizzate il nostro sigillo in plastica, la mollettina di sigillo va infilata nellôapertura della maniglia  dallôalto e 

successivamente ci si deve  assicurare che sia fermamente posizionata. 

Cassina Packaging Group può fornire su richiesta leve appositamente studiate per facilitare le operazioni di chiusura 

delle maniglie. 

  
 

Rimuovere  la linguetta rossa Corretto posizionamento dellôanello di chiusura su 

coperchio e fusto  

Posizione della mollettina di sigillo 

 

5.1.3 Sistema antiimplosione per fusti vuoti 

I fusti ad apertura totale vengono spediti 

con una linguetta in plastica rossa infilata 

tra la guarnizione del coperchio e la 

bocca del fusto, allo scopo di annullare le 

variazioni della pressione interna 

conseguenti alle variazioni di temperatura 

ed eliminando così problemi legati al 

rigonfiamento o allôimplosione dei 

contenitori. 

La linguetta va assolutamente rimossa durante le operazioni di riempimento, per evitare che possa causare 

fuoriuscite di prodotto. 

     


